
 
 

 

NO ALLA PROPOSTA DI PIANO DI DIMENSIONAMENTO DELLA REGIONE LAZIO- MALE IL 
SILENZIO DELL’USR, INACCETTABILE L’ACCORPAMENTO DI ISTITUTI DIMENSIONATI CHE 
COMPORTERA’ ANCHE  LA PERDITA DI POSTI  DI  PERSONALE DOCENTE E ATA per l’a.s 
2025\26……LATINA HA GIA’ DATO DA TEMPO ,C HE LA GIUNTA DELLA R.L CI RIPENSI!!!!!!!!! 

 

Come già avevamo preannunciato a seguito della  riunione del 5 dicembre  scorso  
della  conferenza permanente per l’istruzione  ,  la regione Lazio   ha  predisposto 
da alcuni giorni la  sua arbitraria  proposta  di  riorganizzazione della rete 
scolastica laziale  senza  ascolto di quanto  illustrato  in quella precedente 
riunione ,  rispondendo unicamente alla logica dei tagli e  senza battersi per il 
mantenimento dello stato quo in quelle province  come la nostra in cui non sono 
piu ‘  presenti istituti sottodimensionati  né  più  direzioni didattiche  e dove lo 
scorso anno d’imperio, in giunta esecutiva ,  era già avvenuto un accorpamento  
senza  parer positivo del tavolo . Così ad oggi la Regione Lazio ,senza   neanche l 
‘opposizione dell’unico ufficio  che avrebbe  potuto farlo quale l’USR , è 
intervenuta a ridurre di ulteriori 14 autonomie scolastiche .,  Vogliamo 
rammentare che  oltre alla riorganizzazione degli istituti   di Minturno , Castelforte 
e Santi Cosma e Damiano   ( con conseguenze  denunciate piu volte dalla Gilda  
anche SULL’IIS PACINOTTI di Fondi) ,  L a provincia di Latina non aveva presentato 
un piano di ulteriori  riduzione delle autonomie scolastiche   , soprattutto rispetto 
agli Istituti Comprensivi, poiché  la media provincia ben le supera  i 900 alunni. 
Invece, la Regione ha pensato bene di   contemplare  oltre ai 9 già portati dai piani 
provinciali( 6 a Roma , 2 Frosinone  e 1 Rieti ) ,   ulteriori 14  tagli in modo 
sproporzionato rispetto alla grandezza e realtà territoriale delle province, tanto 
che a Latina   è stata prevista l’ iniqua aggregazione di 2 istituti comprensioni 
dimensionati e l’accorpamento  di 2 istituti superiori di Terracina   che 
comporteranno  inevitabilmente  la perdita di organici o meglio  posti per docenti 
e il personale ATA prima che di DS,  Ma ecco la proposta  deliberata  dalla RL e 
che deve avere lì approvazione finale della Giunta  regionale  entro la fine 
dell’anno ; 

Per Latina quindi : 

I CICLO 

CASTELFORTE/ SANTI COSMA E DAMIANO -   Aggregazione dei plessi di scuola 
dell'infanzia, primaria e secondaria di I grado dell’Istituto Omnicomprensivo di 
Castelforte all'Istituto comprensivo “G. Rossi” di Santi Cosma e Damiano (sede 



 
 

 

legale presso l'Istituto comprensivo “G. Rossi” di Santi Cosma e Damiano e 
contestuale soppressione dell’Istituto Omnicomprensivo di Castelforte) 

 

LATINA  - Istituzione nuovo I.C. mediante aggregazione dell’Istituto comprensivo 
“Don Milani” e dell’Istituto comprensivo “V. Fabiano - Borgo Sabotino” 

   II CICLO   

Intervento Di Riorganizzazione Della Rete Scolastica  Minturno/ Castelforte/ Santi 
Cosma e Damiano con L’ Istituzione  di  un nuovo Istituto di istruzione superiore 
mediante aggregazione del Liceo scientifico “L. B. Alberti” di Minturno, dell'ITC 
“Fusco” di Castelforte (già appartenenti all'Istituto Omnicomprensivo di 
Castelforte) e della sede ITII  di Santi Cosma e Damiano dell’ITI “A. Pacinotti” 
di Fondi   con sede legale presso il Liceo scientifico “L. B. Alberti” di Minturno)   

 TERRACINA  

Istituzione nuovo Istituto di istruzione superiore mediante aggregazione 
dell’Istituto professionale “A. Filosi” e dell’Istituto tecnico “Arturo Bianchini’’ 

ARTICOLAZIONI 

LATINA Attivazione dell’Articolazione Viticoltura ed enologia presso l’I.I.S. 
“San Benedetto – Einaudi – Mattei”   

LATINA Attivazione del percorso di istruzione per adulti di II livello Indirizzo 
Audiovisivo e multimediale presso il Liceo artistico  

  SABAUDIA Attivazione del percorso di istruzione per adulti di II livello 
Articolazione Meccanica e Meccatronica presso l’Istituto Omnicomprensivo 
“Giulio Cesare” 

Ora ci auguriamo colo che in  Giunta ripensino  questo piano e considerino quello 
che la provincia di Latina ha già’’ dato’’ negli anni scorsi 
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